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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni, ha riservato al Ministro della sanità
il compito di individuare le figure profes-
sionali, con i relativi profili, che operano
nel comparto sanitario. Più recentemente,
la legge 26 febbraio 1999, n. 42, ha pre-
visto, all’articolo 1, che con i decreti
istitutivi dei profili professionali siano de-
terminati anche il campo di attività e le
responsabilità inerenti alle singole profes-
sioni sanitarie.
Dal 1994 ad oggi risultano individuate,

con vari decreti del Ministro della sanità
aventi natura regolamentare, ventidue fi-
gure professionali, per sedici delle quali
sono stati definiti anche gli ordinamenti
didattici dei relativi corsi di formazione in
ambito universitario (diploma universita-
rio triennale). Da ultimo si può citare il

decreto del Ministro della sanità 29 marzo
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 118 del 23 maggio 2001, che reca la
definizione delle varie figure professionali
sanitarie di cui al citato articolo 6, comma
3, del decreto legislativo n. 502 del 1992,
e successive modificazioni.
Le figure professionali individuate, per

le quali sono stati definiti anche gli ambiti
professionali, confermano sostanzialmente
professioni già esistenti e consolidate nel-
l’organizzazione tradizionale dei servizi
sanitari, la cui formazione, prima dell’at-
tuazione dell’articolo 6, comma 3, del
decreto legislativo n. 502 del 1992, era
erogata sia da organismi pubblici o privati,
sia direttamente dalle regioni, sia dalle
università.
La figura dell’odontotecnico è stata in-

trodotta, come arte ausiliaria delle profes-
sioni sanitarie, nell’ordinamento norma-
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tivo italiano con il regolamento di cui al
regio decreto 31 maggio 1928, n. 1334, e
successive modificazioni.
Il citato regolamento, oltre a discipli-

nare in maniera generale l’esercizio delle
arti ausiliarie sanitarie, ha indicato all’ar-
ticolo 11 le mansioni specifiche dell’odon-
totecnico e le relative norme sono ancora
in vigore.
Allo stato attuale la formazione degli

esercenti l’arte ausiliaria di odontotecnico
avviene in osservanza di due distinti de-
creti del Ministro della sanità:

il primo è il decreto del Ministro
della sanità 23 aprile 1992, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 142 del 18 giugno 1992, emanato
di concerto con il Ministro della pubblica
istruzione, che disciplina l’ammissione ai
corsi per il conseguimento dell’attestato di
abilitazione all’esercizio dell’arte ausiliaria
di odontotecnico, nonché la durata e la
conclusione dei corsi stessi. Tali corsi sono
espletati dagli istituti professionali di Stato
o legalmente riconosciuti;

il secondo è il decreto del Ministro
della sanità 28 ottobre 1992, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 266 dell’11 no-
vembre 1992, che disciplina l’ammissione ai
corsi regionali per il conseguimento dell’at-
testato di abilitazione all’esercizio dell’arte
ausiliaria di odontotecnico, nonché la du-
rata e la conclusione dei corsi stessi. Tali
corsi sono espletati dagli istituti autorizzati
dai competenti organismi regionali.

Le associazioni professionali hanno ri-
chiesto una revisione degli ambiti profes-
sionali dell’odontotecnico, considerati ina-
deguati all’evoluzione tecnologica e forma-
tiva e al panorama europeo di riferimento.
Il Ministero della sanità ha ritenuto di
avviare un processo di revisione delle
mansioni previste dal citato regolamento
di cui al regio decreto 31 maggio 1928,
n. 1334, e successive modificazioni, e della
formazione, avviando degli incontri con le
associazioni professionali degli odontotec-
nici, e con i rappresentanti della Federa-
zione nazionale degli ordini dei medici-
chirurghi e degli odontoiatri, non perve-

nendo ad oggi ad approvare alcun prov-
vedimento.
Pertanto si è ritenuto opportuno soste-

nere tali iniziative con la presentazione di
un’analoga proposta di legge.
La presente proposta di legge concerne,

perciò, l’individuazione della professione
sanitaria di odontotecnico, in conformità
alle altre individuate ai sensi del comma 3,
dell’articolo 6 del decreto legislativo
n. 502, del 1992, e successive modifica-
zioni, successivamente regolamentate dalle
leggi n. 42 del 1999 e n. 251 del 2000,
prevedendo una formazione universitaria
per i nuovi operatori sanitari, al termine
della quale si consegue il titolo abilitante,
elevandola da arte ausiliaria delle profes-
sioni sanitarie a professione sanitaria.
L’articolo 1 prevede l’istituzione della

professione sanitaria di odontotecnico
(comma 1).
Al comma 2, sono indicate le caratteri-

stiche professionali generali della nuova
professione, precisando in termini attuali le
sostanziali competenze già previste dall’ar-
ticolo 11 del regolamento di cui al regio
decreto 31 maggio 1928, n. 1334, e ricono-
scendo una competenza specifica per
quanto attiene alla progettazione esecutiva
e alla fabbricazione dei dispositivi medici di
riferimento. Tali competenze restano vin-
colate ad una prescrizione rilasciata dal-
l’abilitato all’esercizio dell’odontoiatria, al
quale sono riservati sia l’indicazione delle
specifiche cliniche progettuali, sia « ogni
atto diagnostico, clinico e terapeutico ».
Al comma 3 è introdotta la possibilità

dell’odontotecnico a collaborare con l’abi-
litato all’esercizio dell’odontoiatria. Tale
collaborazione è finalizzata al solo scopo
di ottimizzare gli elementi tecnici relativi
esclusivamente al dispositivo medico su
misura in campo odontoiatrico che viene
realizzato dallo stesso odontotecnico. Inol-
tre, la collaborazione potrà avvenire solo
su richiesta dell’abilitato all’esercizio del-
l’odontoiatria, alla sua presenza e sotto la
sua responsabilità.
All’articolo 2 sono stabiliti gli ambiti

operativi della nuova figura.
Al comma 1, viene precisato che la

produzione dei dispositivi medici su mi-
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sura in campo odontoiatrico deve essere
realizzata sotto la responsabilità del-
l’odontotecnico e soltanto in laboratori in
possesso dei requisiti previsti dalla nor-
mativa vigente.
Al comma 2 sono precisate le attività che

l’odontotecnico può esercitare sia sotto la
propria responsabilità che su indicazione
dell’abilitato all’esercizio dell’odontoiatria.
Al comma 3 sono esplicitate le modalità

secondo le quali l’odontotecnico può eser-
citare la propria attività professionale.
All’articolo 3 è stabilita la formazione

universitaria dei nuovi operatori sanitari
che, come previsto dall’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 502 del 1992, e succes-
sive modificazioni, sarà necessariamente
incardinata presso la facoltà di medicina e

chirurgia. Tuttavia, essa non potrà essere
di esclusiva competenza di tale facoltà in
quanto il percorso formativo dovrà com-
prendere non solo le discipline mediche,
ma anche quelle tecniche riconducibili alle
discipline riferite alle scienze fisiche.
Viene precisato, altresı̀, che il titolo

universitario in oggetto abilita all’esercizio
della professione sanitaria di odontotec-
nico.
L’ordinamento didattico del corso uni-

versitario dovrà quindi prevedere forme
specifiche di collaborazione e di integra-
zione fra la facoltà di medicina e chirurgia
e la facoltà di ingegneria e di scienze
matematiche fisiche e naturali, perve-
nendo ad una sostanziale cogestione dei
corsi di formazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione della professione).

1. È istituita la professione sanitaria di
odontotecnico, rientrante nell’ambito di
applicazione delle leggi 26 febbraio 1999,
n. 42, e 10 agosto 2000, n. 251.
2. L’odontotecnico è l’operatore sanita-

rio che, in possesso del titolo universitario
abilitante, provvede alla progettazione ese-
cutiva e alla fabbricazione dei dispositivi
medici su misura in campo odontoiatrico,
sulla base della prescrizione, contenente le
specifiche cliniche progettuali, rilasciata
dall’abilitato all’esercizio dell’odontoiatria,
cui è riservato, in via esclusiva, ogni atto
diagnostico, clinico e terapeutico.
3. L’odontotecnico, su richiesta, alla

presenza e sotto la responsabilità dell’abi-
litato all’esercizio dell’odontoiatria, può
collaborare, solo all’interno di strutture
odontoiatriche autorizzate ai sensi della
normativa vigente, secondo limiti stabiliti
dal prescrivente in relazione allo stato
clinico del paziente, ad atti di verifica di
congruità e ad interventi tecnico-assisten-
ziali, al solo scopo di ottimizzare tutti gli
elementi relativi esclusivamente al dispo-
sitivo medico su misura in campo odon-
toiatrico che lui stesso realizza.

ART. 2.

(Ambiti operativi).

1. La produzione dei dispositivi medici
su misura in campo odontoiatrico è rea-
lizzata esclusivamente all’interno di un
laboratorio in possesso dei requisiti pre-
visti dalla normativa vigente sotto l’esclu-
siva responsabilità dell’odontotecnico.
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2. L’odontotecnico, nell’ambito delle
proprie competenze:

a) è responsabile dell’organizzazione,
pianificazione e qualità degli atti profes-
sionali svolti;

b) esegue, su indicazione dell’abilitato
all’esercizio dell’odontoiatria le modifiche
sui dispositivi medici su misura in campo
odontoiatrico;

c) svolge attività didattica ai sensi
dell’articolo 6 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni.

3. L’odontotecnico esercita la sua atti-
vità professionale in regime di dipendenza,
all’interno di strutture sanitarie pubbliche
o private autorizzate e nei laboratori di
cui al comma 1, o in regime di lavoro
autonomo.

ART. 3.

(Abilitazione).

1. Il diploma di laurea di odontotecnico
conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma
3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, e dei
decreti attuativi dell’articolo 17, comma
95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e
successive modificazioni, abilita all’eserci-
zio della professione.
2. Il corso di laurea finalizzato alla

formazione dell’odontotecnico è istituito e
attivato presso la facoltà di medicina e
chirurgia, prevedendo, altresı̀, il collega-
mento con le facoltà di scienze matema-
tiche, fisiche e naturali e ingegneria, sulla
base di specifiche norme del regolamento
didattico di ateneo che disciplinano le
relative modalità di attuazione.

ART. 4.

(Norme finali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i corsi per
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l’esercizio dell’arte ausiliaria di odontotec-
nico previsti dal decreto del Ministro della
sanità 23 aprile 1992, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 142 del 18 giugno 1992, e dal decreto
del Ministro della sanità 28 ottobre 1992,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 266
dell’11 novembre 1992, sono soppressi,
fatto salvo il diritto al completamento
degli studi agli allievi che siano già iscritti
ai corsi stessi.
2. A decorrere dalla data di entrata in

vigore della presente legge, l’articolo 11 del
regolamento di cui al regio decreto 31
maggio 1928, n. 1334, è abrogato.
3. A decorrere dalla data di entrata in

vigore della presente legge l’allegato A
annesso al decreto del Ministro della sa-
nità 3 maggio 1994, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 108 dell’11 maggio 1994,
è abrogato.
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